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In pieno svolgimento alla Camera il dibattito sul nuovo testo legislativo 

Il progetto di legge sull'aborto off re 
strumenti e metodi più civili e umani 
Il compagno Malagugini illustra la posizione comunista e ripropone il tema dell'unità per superare, barriere e ostilità • Sortite demagogiche 
di oratori de e dei radicali - Gli interventi dell'indipendente di sinistra Mannuzzu e del socialista Tiraboschi • La discussione riprende oggi 

E7 il professor Ettore Gallo 

Nuovo candidato del PSI 
per il Consiglio 

della magistratura 
La decisione della Direzione socialista consente di sbloc
care la situazione creata dal « caso Gullo » — Oggi la 
riunione congiunta del Parlamento — Rilievi non fondati 

Alla Camera è in pieno svi
luppo il dibatti to sul nuovo 
progetto di regolamentazione 
dell'aborto elaborato dalle 
commissioni Giustizia e Sa
ni tà . La discussione generale 
sul nuovo testo (ulteriormen
te migliorato rispetto a quel
lo appronta to l 'anno scorso) 
è continuata infatti ieri per 
l'intera giornata in un con
fronto serrato ancorché sbi
lanciato dal carat tere ben 
spesso solo demagogico degli 
interventi di opposizione al 
provvedimento. 

Cosicché, u fronte di alcu
ni impegnativi interventi — 
tra questi è stato seguito con 
particolare interesse quello 
del compagno Alberto Mala
gugini —, si sco collocate 
parecchie sortite protese sol
tanto a sfuggire al merito 
delle questioni, e in primo 
luogo al dato ineludibile del
la piaga dell'aborto clande
stino. Il dibatti to continua 
oggi pomeriggio. Viene poi 
sospeso per dar luogo alla 
conclusione della discussione 
del t r a t t a to di Osimo. Ri
prenderà da lunedì prossimo. 

L'intervento 
di Malagugini 

Il vice-presidente del grup
po comunista Malagugini ha 
aperto il suo discorso ricor
dando come questo dibattito 
riprenda quello iniziato nella 
passata legislatura e di cui 
— ha detto — abbiamo tut t i 
presente l 'inopinata interru
zione ccn un voto e uno schie
ramento (quello DC-MSI su 
un emendamento all 'art. 2. 
ndr ) che iscrivevano l'episo
dio tra quelli clic concorsero 
a determinare lo scioglimen
to anticipato delle Camere. 
Eppure — Iia aggiunto Ma
lagugini — già quel dibattito 
sembrava esprimere, anche da 
par te di quanti dissentivano 
dalle soluzioni e r b o r a t e in 
commissione, il generale con
vincimento della necessità di 
abrogare le norme tettate in 
mater ia di aborto dal codice 
penale, delle quali del resto 
la nota sentenza della Corte 
costituzionale aveva procla
mato alcuni aspett i di inco
stituzionalità. 

Quella ragionevole attesa 
fu frustrata: e singolari ap
paiono oggi gli accenti di rim
pianto per il testo allora ela

borato che vengmo ora for
mulati da esponenti di quella 
stessa DC che porta la re 
sponsabilità del fallimento 
dell'iniziativa precedente, e 
che anche in questa nuova 
fase del dibattito non ha 
compiuto att i concludenti che 
denotassero una sua qualche 
disponibilità ad abbandonare 
le posizioni di rigido rifiuto 
di considerare un'area di abor
to su donna consenziente. Fat
to è che si vuole dimenticare 
ciie nel gesto di rottura allo
ra compiuto convergevano le 
speranze di travolgere, con le 
elezioni anticipate, anche i 
risultati dello precedenti con
sultazioni popolari del '74 e 
del "75. 

LA PROPOSTA COMUNI
STA -- Non fu questa certo 
l'ispirazione -- ha rilevato a 
questo punto Alberto Malagu
gini — che mosse i comunisti 
a depositare, nel muta to qua
dro politico delia settima le
gislatura. la loro proposta di 
legge che nella sostanza ri
proponeva il testo elaborato 
dalle commissioni Giustizia e 
Sanità pochi mesi prima. Con 
quest 'at to il PCI ha voluto 
testimoniare della sua perdu
rante volcnta di ondare ad 
un confronto aperto e senza 
presunzione; dell 'intento di 
contribuire alla ricerca di 
piat taforme capaci di aggre
gare, su una materia di tan
ta importanza e tanta deli
catezza. il più vasto arco di 
consensi. 

Malagugini ha sottolineato 
come allo stato dei fatti la 
legislazione vigente rimanila, 
nonostante la breccia aper ta 
dalla Corte costituzionale, 
esclusivamente e ottusamen
te repressiva e per di più in 
nome della sanità della stir
pe, e obbliga quindi all'abor
to clandestino; e come lo Sta
to. pur pretendendo di rima
nere a rma to degli arnesi re
pressivi del codice Rocco, in 
pratica ne agiti soltanto la 
minaccia con il risultato non 
di impedire o di vistare o di 
scoraggiare l'aborto, ma di 
essere esso ii primo artefice 
della clandestinità dell'abor
to. e quindi il primo respon
sabile dei pericoli e dei gua
sti che la clandestinità scari
ca sulla donna. La legge de
ve ora liberare la denna pro
prio dalla clandestinità e dal
la solitudine dell 'intervento 
abortivo ogni volta che per 

' cause di salute, sociali, fa
miliari o economiche, l'inter-
nizione della gravidanza si 
presenti come necessaria per 
la salvaguardia della sua sa
lute psicofisica. 

IL DRAMMA DELL'ABOR 
TO — Nessuna donna — ha 
ribadito il compagno Malagu
gini — pensa all 'aborto come 
ad un gesto futile: è un mo-
mento di resa alla necessita, 
non di esaltazione della liber
tà : di sconfitta, e non di af
fermazione di sé-stessa. Lo 
Stato ha il dovere non di 
impedire — addirittura con !a 
sanzione penale — che ven
ga tutelata la personalità del 
la donna, ina di fare in modo 
che un numero sempre mi
nore di donne si trovi co-

| stretto dalla necessità ad :n-
terrompere la gravidanza. Tor
na qui il discorso di più am
pio respiro che riguarda la 
educazione sessuale, tu t te le 
misure a t t e ad una migliore 
conoscenza dei processi pio 
creativi e dei sussidi medici 
e farmaceutici capaci di ga
rant irne la padronanza. 

NESSUNA INCOSTITUZIO
NALITÀ' — A proposito del
le osservazicni de sulla pre
sunta incostituzionalità di ta
lune norme della proposta, 
il vicepresidente dei deputa
ti comunisti ha rilevato an
zitutto che la tanto discussa 
sentenza della Corte si limi
ta a denunciare l'illegittimità 
delle norme clic non prevedo
no l'interruzione della gravi
danza quando l'ulteriore gè 
stazione implichi pericolo o 
grave danno medicalmente ac
certato e non altrimenti evi
tabile per la salute dalla don
na. L'intervento deìla Corte 
non implica quindi alcun 
obbligo da parte del Parla
mento di adottare anche o 
soltanto una disciplina pe
nale puramente repressiva 
dell 'aborto di donna consen
ziente. Tant 'è che la Corte 
stessa non ha posto alcun 
ostacolo all'indizione del re
ferendum abrogativo delle al
tre norme. Quanto ad oltre 
osservazioni (che interpreta
no surrett iziamente le norme 
costituzionali relative ai dirit
ti inviolabili dell'uomo alla 
protezione della maternità e 
dell'infanzia, alla salute come 
fondamentale diritto e iute 
resse, ecc.). Malagugini si è 
posto ed ha posto tre inter
rogativi: 

A se non rientri tra i diritti 
" inalienabili della donna 
quello di non subire una ma
ternità non voluta e se quin
di la Repubblica abbia il di 
ritto di imporgliene il com
pimento ccn la minaccia dei-
la sanzione penale, anche 
quando sia il frutto di una 
violenza o di un inganno o 
della trascuratezza altrui, pen
sando cosi di favorire il pie
no sviluppo della persona 
umana 

O se la protezione della ma
ternità possa trasformar

si in obbligo — penalmente 
sanzionato — alla materni tà 
non voluta; e se il fondamen
tale dirit to alla salute del
l'individuo nell'interesse del
la collettività possa concepir
si in termini tali da ignorare 
le conseguenze dell'imposizio
ne a vivere una gestazione 
non desiderata; 

O se tutti i solenni impe -
gni della Repubblica a ga

rantire, favorire e proteggere 
I la maternità, debbano avere 
| come s t rumento at tuat ivo 
I principale se non esclusivo 
) proprio la sanzione penale. 
! Affidare la decisione alla 
! donna e alla sua coscienza 

significa mostrare fiducia pro
fonda e meditata nella sua 
sensibilità umana e nel suo 

i senso di responsabilità socia
le, significa promuovere lo 
sviluppo della sua personalità 
significa far crescere la con
sapevolezza dei problemi che 
s tanno a monte dell'aborto, 
che creano la necessità di in
terrompere una gravidanza, 
lo stimolo ad affrontarli e 
risolverli. Ecco perché — ha 
soggiunto Malagugini — di
fendiamo i criteri fondamen
tali cui si ispira questa leg
ge. senza iattanza e aperti 
come siamo sempre stati ad 
ogni contributo che la possa 
rendere migliore e meglio 
praticabile. 

TROPPE DONNE SENZA 
LIBERTA' — Proprio perché 
a troppe donne non è data 
libertà di determinazione su 
una scelta che le coinvolge 
prima e più di tutt i , i comu
nisti ritengono che questa 
nostra Repubblica abbia il do
vere di intervenire nel mo
mento in cu: si manifesta un 
ioro peculiare stato di neces
sità. e che questo Sta to deb
ba presentarsi non più nei 
vecchi arnesi del gendarme 
e del giudice, ma nei panni 

nuovi di chi vuol compren
dere, consigliare, aiutare. •• 

La legge — ha insistito 
Malagugini — non obbliga 
ma consente, non liberalizza 
ma responsabilizza. Non dob 
biamo cedere alla tentazione 
di giudicare le leggi secondo 
l soli parametr i offerti dalle 
ideologie in cui ciascuno di 
noi crede. I*a legge non pro
pone ai cittadini nuovi mo
delli di comportamento ispi
rati all'edonismo e al consu
mismo; non impone alla col
lettività obiettivi nuovi e di
versi da quelli costituzionali, 
ma indica e offre soltanto 
strumenti e metodi più civili 
e umani per combattere mali 
antichi e per sopperire a ne
cessità reali. Occorre dunque 
approvare la legge sull'aborto 
per poi applicarla e farla ri
spettare in modo positivo. 

Si ripropone così il grande 
tema dell'unità, ispirazione 
costante della politica • dei 
comunisti, che li ha portati 
a far la loro parte per il su
peramento delle barriere, de
gli steccati di ostilità e in
comprensione costruiti nel 
tormento della storia tra le 
forze democratiche e popola
li. le loro rappresentanze poli
tiche e sociali. A questa uni
tà ci richiamiamo anche ora 
— ha concluso Alberto Mala
gugini —. nel momento del
la riflessione sulla piaga in
civile e umiliante dell'aborto 
clandestino. 

Gli altri 
interventi 

Anche l'indipendente di si
nistra Salvatore Mannuzzu ha 
sottolineato che la pena, co
me è concepita oggi, non di
fende il concepito né la ge
stante : non incide sull'entità 
del fenomeno dell'aborto clan
destino ed anzi è essa stessa 
produttrice di clandestinità. 
cioè anche di discriminazio
ne economica. Per Mannuz
zu. l'abolizione dell 'attuale 
normativa e l'affermazione 
del diritto della donna a de
cidere senza arbitrat i di ter
zi, richiede un bilanciamento: 
e appunto l'intervento socia
le at traverso i consultori, che 
conferma la natura di fatto 
pubblica dell'aborto e pro
tegge insieme nascituro e 
donna. La DC si dice d'accor
do con questa soluzione, ma 
deve esser chiaro clic questa 

soluzione è saldamente anco
rata al principio dell'autode
terminazione della donna. 

Il socialista Angelo Tirabo
schi (per il PSI ha parlato 
anche Loris Fortuna» ha sot
tolineato che una legge è ca
pace di sanare o quanto me
no di arginare sensibilmente 
la piaga dell'aborto clande
stino — e in questo senso 
si muove il progetto, per al
tro ancora migliorabile, ha 
detto —. oppure sarebbe una 
pura ipocrisia e ncn impedi
rebbe che le donne continui
no a ricorrere alle mammane 
o vadano ad abortire a Lon 
eira. Tiraboschi ha anche do 
cumentato la totale falsità 
della tesi DC secondo cui nel 
progetto in discussione il me
dico sarebbe ridotto a mero 
certificatole della volontà del
la donna: non è questo — 
ha precisato --. ma neppure 
un moderno inquisitore che 
decide in nome e per conto 
della donna. 

Ma non è questo l'unico fal
so cui. nel corso della lunga 
giornata di dibatti to gli ora
tori de sono r'eorsi nel ten
tativo di c e n t r a r e la legge. 
In un crescendo di accenti 
demagogici, ogni mezzo è sta
to messo in a t to per sfuggi
re ad un confronto di merito: 
dalla tesi che il riferimento 
alla salute psichica della don
na sarebbe « un pericoloso 
alibi» (Antonio Marzotto 
Caotor ta) ; alla presunta «ag
gressione» cui sarebbero sta
te sottoposte le donne di Se-
veso per « incitarle » all'abor
to (idem), alla stizza per la 
esclusione dell'uomo da una 
decisione che in effetti ri
guarda la donna (Angelo Ar
mena) alla grottesca visione 
di una « corsa generalizzata 
all 'aborto», fatta da Vitto
ria Quarenghi. 

Quanto a demagogia, per 
altro, il radicale Marco Pan-
nella si è rappresentato — 
ovivamente « da sinistra » — 
come il loro più temibile con
corrente. Al farneticante epi
logo di una cavalcata storica 
sull'aborto, da costui è infatti 
venuto, con la modestia che 
lo contraddistingue, un seve
ro monito ai comunisti per
ché rivedano !a loro posizio-

! ne favorevole al progetto pe--
na — ha detto — la neces
sità poi. per loro, di « lare 
i conti con le grandi masse ». 

g. f. p. 

Dopo le proposte dei comunisti 

Per la RAI il PSDI risponde 
alla lettera di Berlinguer 

Oggi la Commissione parlamentare dovrebbe nominare 10 membri del 
nuovo Consiglio d'amministrazione, ma non si esclude un breve rinvio 

La Commissione parlamen
ta re di vigilanza sulla RAI-
TV è convocata alle ore 12.30 
di s tamane: all'ordine del 
giorno la nomina di 10 mem
bri (4 dei quali scelti ne!:a 
« rosa » proposta dalle Regio
ni» del nuovo Consiglio d'ani-
ministrazione della az.enda 
pubblica radiotelevisiva (gli 
altri 6 saranno designati dal-
TIRI). 

Con la lettera del segreta
rio generale del PCI. compa
gno Enrico Berlinguer, ai se
gretari delia DC. de! PSI. del 
P3DI e del PRI seno stati 
chiaramente indicati : criteri 
che. secondo i comunisti, do
vrebbero ispirare le nomine. 
Sono criteri nuovi: respingen
do ogni «lottizzazione» par
titica, si propongono cerne 
base per la scelta dei consi
glieri della RAI U convinta 
adesione alla riforma e !a 
qualificazione culturale e pro
fessionale; si auspica una di-
teussione aperta, condotta 
con spirito unitario e senza 
settarismi, su un'ampia a ro
sa » di nominativi. 

Alla lettera di Berlinguer 
aveva risposto lunedi, il se
gretario della DC onore
vole Zaccagnioi. ma in ter
mini es t remamente contrad
dittori. I nomi di candi
dat i (!o «scelbiano» Elkan. 
il « fanfan:ano di ferro» Cre-
>c . Gilberto Bcrnabei. per 
es.» che — secondo voci insi
stenti — la DC vorrebbe im
porre non possono, d'altra 
parte , non suscitare serie e 
motivate inquietudini. 

Alla lettera del compagno 
Berlinguer ha risposto ieri 
sera il segretario de! PSDI. 
« i . Pier Luigi Romita. La 
crisi del Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI-TV — 
secondo il segretario del 
PSDI — ha soprat tut to 
« t r a t t o origine da una si
tuazione politica es tema ». 
ma oggi, «s iamo tut t i con
sapevoli che i nodi politici 
che abbiamo di fronte ri
guardano le emit tent i pseudo
estere. l'urgenza di una legge 
che regolamenti strettamen
te i principi contenuti nella 
sentenza della Corte Costi
tuzionale sulle emit temi lo
cali, il problema della pub
blicità e dell 'assetto istitu
zionale dei suoi strumenti 
operativi anche in connes
sione alla crisi della s tampa. 
la necessità ormai n o i oltre 
rinviabile dell'introduzicne 
dei colore sia per avvantag
giare un settore de'.la nostra 
industria e sia per consen
t ire concretamente di me: 
fere la nost ra RAI-TV in ccii-
dlslccii di concorrenza con le 

t rasmit tent i straniere e pri
vate ». 

Romita ribadisce poi che 
il PSDI intende «salvaguar
dare e garant i re» il servizio 
pubblico radiotelevisivo at
traverso « il sistema di com
petitività e pluralismo, una 
informazione obiettiva e coni 
pietà, programmi cultural-
mente significativi e profes 
sicnalmcnte adeguati, un'or
ganizzazione decentrata e 
aperta alle iniziative idea
ti ve e produttive rese pos
sibili da una più larga parte
cipazione e da una più effe -
tiv.'i possibilità di accesso >>. 

Per l'affermazione di ta.i 
criteri — dichiara il s e t 
tar io del PSDI — >< s i anu 
disponibili, pur riconoscoìd.i 
aile diverse aree culturali e 
politiche esistenti nel Pae.-e 
ìa possibilità di una diretta 
rappresentanza che. tutta 
via. non finisca per privile 
giare ie esigenze di fazione. 
ma crei le condizioni di i n 

I deputati e i senatori co
munisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta congiunta 
di oggi mercoledì 15 dicembre 
alle ore 11 .30 . 

L'assemblea dei due gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato è convo
cata per oggi mercoledì 15 di
cembre alle ore 10 .30 precise 
nella sala delle riunioni del 
gruppo parlamentare della Ca
mera. 

fattivo lavoro comune ». Ecco 
« perchè riteniamo che. se e 
difficile pensare ad una scel
ta comune per tutt i i consi
glieri d'amministrazione, pur 
nel riconoscimento dei con
cordati requisiti e auspicabil
mente di un reciproco gradi
mento. mono difficile appare 
la possibilità di lavorare in
torno all'ipotesi di un nucleo 
operativo unitario destinato 
insieme a costituire il ver
tice dell'Azienda e ad ope
rare come esecutivo ». 

Sono intanto preannuncia
te ie risposte delie segreterie 
del PSI e de! PRI. Per quan
to riguarda in particolare il 
PRI. ne! pomeriggio di ieri 
lon. Bogi. membro della Com
missione di vigilanza e presi
dente delia .sottocommissiane 
per l'accesso, ha affermato 
che « sia l'invito d. Berlin
guer. sia la replica di Zacea-
gnini meritano un at tento 
esame ed una risposta da par
te dei rcpubb'.icani.-. 

Aiia vigilia de'.la sedu'a del
ia Commissione parlamentare 
di vigilanza — che po'rcrjbe 
subire, però, un lieve rinvio. 
in attesa che tutti i eruipi 
in essa rana roventati ce rn i 
scano le DroDrle posiz.oni — 
si è riunita, ieri, la sottoccm-
missione permanente per l'ac
cesso (che in diverse occa
sioni. come si ricorderà, non 
aveva potuto portare avanti 
i suoi lavori per '.'assenni si
stematica dei raopre.ser.Miiti 
delia DC. i quali avevano fat
to mancare il numero leda
le). 

La proposta ad un convegno nazionale tenuto a Roma 

Il PRI per una «terza lista» 
alle elezioni per i distretti 

La decisione per evitare che passi il disegno conservatore di uno scon
tro frontale - Come si svolgerà la campagna elettorale dei repubblicani 

Convegno 
ARCI-ENARS-
ENDAS su: 

«RAI-TV e cultura» 
Le associazioni democrati

che culturali e dei tempo li
bero. ARCI. ENARSAcli. 
ENDAS. organizzano per ve
nerdì 17 dicembre a Roma. 
presso la sala dell 'Istituto 
Rimoldi — \ ia Teulada. con 
inizio dei lavori alle ore 9.30 
— un convegno su « Radiote
levisione e rinnovamento cul
turale ». 

Dopo una relazione intro
duttiva. che sarà svolta da! 
presidente dell'ARCI Arr.go 
Morand: a nome delle tre 
associazioni, saranno presen 
tate una relazione del pro
fessor Giuliano Amato su 
«Legge n. 101 e programma
zione radiotelevisiva: primo 
bilancio di una esperienza •> 
ed una de! prof. Ivano C: 
pr.an: su •< La programmazio
ne radiotelevisiva — modelli. 
valori e contenuti — tra con
servazione e cambiamento™. 

Seguiranno oomj:i.cazioii; 
informative di: G.B. Caval
laro. direttore s trut ture di 
prozrammaz:one TV. rete 2; 
Gianni Baldari. direttore rete 
1 radio: Mario Raimondo, di
rettore s t rut ture d. program
mazione radio, rete 3: ecc.. 

Un importante orientamen
to è emerso ieri nel corso del 
convegno nazionale del Pri 
(tenuto ni Teatro dei Satiri 
di Roma) sui tema: «Scuola. 
programmazione territoriale e 
.servizi sociali ». I repubbli
cani. in vista delle elezioni 
(fissate per il 13 marzo 1977) 
de! Consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione, dei Con-
siili scolastici provinciali e 
dei Consigli di distretto sco-
iastico. sono propensi a favo 
n re ovunque la formazione 
di una « terza lista » che s: 
misuri con una eventuale di 
sinistra e con quella ritenu
ta inevitabile da! PRI che 
comprenderebb? tut to i! bioc- j 
co conservatore. [ 

La decisione, come ha af • 
fermato nella sua relazione 
Ekle Serravate , non .scaturi
sce dal fatto che 1 repubbli
cani non s: a ritroverebbero ••> 
nel prozramrna di una lista 
d; sinistra, ma da una mo 
tivazione di carattere poìi'ico 
più generale. D. fronte all'ar
rogante attacco che le forze 
conservatrici penano contro 
ii movimento a favore del 
rinnovamento della scuola, s: J 
rende indispensabile evi'ar^ | 
qualsiasi spaccatura radica» 
che finirebbe inevitioilmente 
per ripercuoter-. «u! q »»ìdr^ 
politico generale e sulla .so ' 
cietà italiana- Per questo. : 
repubblicani sono or .c i ta t i « 
proporre un altro polo d: az-
sre 'azione. d; matrice la c i 
e riformista, ohe rontr.b"i:>ra 
ad evitare questo scontro 

INTERPELLANZA COMUNISTA AL SENATO 

TV estere : il governo rispetti la legge 
I compagni senatori Valen

za. Valori. Baciccii!, Bernar 
dini. Carri e Cebrelli hanno 
presentato al ministro de'.'.e 
Poste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo una 
interpellanza con la quale. 
premesso che: 

« il ministro non ha anco 
ra rispettato l'impegno, as
sunto davanti alia Comm.s-
sione parlamentare di indi
rizzo e vigilanza per la Rai-
TV, di riferire sulle mLsurc 
adottate circa l'applicazione 
rigorosa della legge d. rifor
ma in materia di emittenti 
estere e pseudoestere; 

« nessun eff.cace provvedi 
mento risulta sia stato attua
to. con la conseguenza di un 
agg.avainentù uell.i s i tua to

ne d: caos e d: illegalità che 
ha determinato ancne l'inter-
vento deila Magistratura ne: 
confronti di titolari d. :m 
p.ant i ripetitori; 

« il ministro ha rilanciate 
dichiarazioni, le quali hanno 
suscitato allarmate reazioni 
negli ambienti democ.atic. 
in quanto si mettono .n d: 
scussione punti essenzial. 
delia legge di riforma non 
contestate dalla semenza del 
ìa Corte costituzionale, con 
il negativo effetto d: un ob.et 
tivo incoragglament.-) alla for 
mazione di o oligopoli » pr. 
vati, in alternativa a! servizio 
pubblico radiotelevisivo; 

a le posizioni assunte dal 
ministro in evidente contra
l t o con i.i legge 10.1 e con le 

indicazioni della Corte, ven
dono motivate con l'esigenza 
di garantire la circolazione 
del messaggio radiotelevisivo 
su scala internazionale, men
tre !a suddetta esigenza può 
e deve essere soddisfatta nel
l'ambito della legge di rifor
ma, impegnando ia Rai in 
una politica di scambi, col 
laborazion: e coproduzioni 
con 1 servizi radiotelevisivi i 
degli altri paesi e a tale pro
posito basta riferirsi a quan
to indicato — in termini cor
retti e rispettosi deila so
vranità nazionale di ciascun 
paese — nella risoluzione fi
nale de'.la Conferenza d: Hel
sinki sulla sicurezza e la eoo 
perazìone in Europa: 

« ie po.y.zio.1; del m;n>t :o i 

— oltre a delincare una si
tuazione negativa per altri 
settori deii'informaz.one. qua 
li la stampa e io spettacolo — 
porterebbero anche a togliere 
spaz.o alle "em. t t en t . locali" 
le quali — nel. 'amb.to deila 
legge che dovrà regolamen
tarle — possono asso,vere 
un'utile funzione ai .'mi del
l 'ampliamento della parteci-
paz.one democratica 

« chiedono di conoscere qua
li sono gli intend.me.it; del 
ministro in relazione all'es.-
genza che l'azione del gover
no, e di tutti 1 suo: organi. 
sia coerente con U r.fórma 
radiotelevisiva e con una li
nea di potenziamento e r.n 
novamento del servizio pub-
b! :co ». 

tanto auspicato anche da cer
ti settori deila destra demo
cristiana. 

Su questa linea si sono 
pronunciati a favore ne! cor 
so del convegno (aperto dal 
segretario de! PRI. Oddo Bia
sini. e concluso dal senatore 
Spadolini, presidente delia 
commissione istruzione del 
Sanato) anche i rappresen 
tanti della Federazione zio 
vani'e repubblicana, de'.la 
commiss, one femminile de! 
partito e della tTIK Tutta !a 
campagna del PRI. in vista 
delle elezioni che si terran
no tra meno di tre mesi, s*-
rà quindi orientata a hatter-
si contro ozni spaccatura ar
tificiale nella vita politica e 
sorlale de! pae.—r " Questo si 
rende indispensabile — ha 
detto la Serravalle nella sua 
re'azione — «-"* vorjlwmo con
tribuire a rafforzare il pro-
c<$o di rrinotaincnto della 
setola e più in aenerale del
la società italiana ••. 

Ne! corso d-'i convegno so 
no siif* incili aie anche le 
linee p:u zeneraìi di quella 
che sa 'à la campagna elet
t o l e d e PRI. Si pr.-ir-derà. 
in sn t e - : . A:1 in • ••T>.mento 
d. i r t i Z'Ì eie?!: ite?!: orza
li: scolastici ed ad un loro 
convolsirnen 'o per r.solvere 
: nrn'n'rm. . v ne1.!; ad ozrv 
d..«tre"o s ~e\*.-*>' o. Stessi 
cr..M ?.ifà fatta ne: eonfron-
ti d. "utte le for/e •studenti. 
esperti. docenti. zer.-tor.» 
che ,-ono m:r>ezr.aV nei mo
vimento p- r '1 r:nnovnmen-
to della scuola In ba-e ai 
risultati di questo confron
to (oh" dovrà avvenire sui 
prob'emi e non su'la p.at
ta forma prozramma tira del 
P R I i . >i procederà alla for-
mazione delle l.ste che sa
ranno presentate ovunque. 
Tat to questo lavoro sarà 
cocrd.n.ito da responsab.ì: 
eletti in o^ni d stretto <mo! 
Ti sono 7.a ,n funzione» ohe 
lavoreranno a stret to contat
to con le commissioni di la 
voro della direzione d^! PRI. 

La battag' .a elettorale per 
: d.s:retti ed 1! suo esito — 
secondo quanto hanno affer
mato ieri ; d ineenu repul> 
biicani — dovrà cast 'uire un 
contributo determinante alla 
battaglia .n corso n-S p a « e 
per favorire .1 rinnovamento 
della scuola e quindi della 
società italiana. T u f o que
sto —» come lia affermato 
!"on. Bias.r.i nel suo inter
vento introduttivo — dovrà 
avvenire tenendo in piena 
ev.denza che •< ogni caicreta 
ipotesi di ritorma dei e esse
re pregiudizialmente riferita 
alla situazione economica e 
finanziaria del pue>c 

La Direzione de! PSI ha 
ieri deciso di cambiare il 
proprio ' candidato per il 
decimo membro del Consi
glio superiore della Magistra
tura di nomina parlamenta
re, indicando il nome del prof. 
Ettore Gallo, docente all'Uni
versità di Padova II prece
dili te candidato, l'nvv. Luigi 
Gullo, non era riuscito, coni' 
é noto, a superare nel corso 
di tre votazioni il quorum 
della maggioranza qualifica
ta necessaria per l'elezione. 
E Camera e Senato erano sta
ti riconvocati proprio per sta
mane per procedi-re alla 
quarta votazione. L.i decisio
ne della Direzione MhialiMa 
dovrebbe pertanto sbloccare 
positivamente la s.tua/ione e 
consentire al Ccti->iglio su
periore della Magistratura (li 
funzionare e allo stesso Par
lamento di adempiere al suo 
compito e di andare avanti. 

Nel documento approvato 
dalla Direzione del PSI si e-
sprime rammarico per la 
mancata elezione di Gullo, at
tribuita alla « violazione di 
impegni assunti da parte di 
altri grupppi », e si rileva che 
« le eccezioni successivamen
te sollevate in materia di le
gittimità costituzionale rela
tive ai procedimenti elettora
li seguiti (si t ra t ta di un rife
rimento al quesito se in par-
particolari votazioni il Parla
mento debba o no adottare il 
criterio delle maggioranze 
qualificate — n.d.r. ) prose
guono il loro corso e saran
no vagliate nelle sedi pro
prie». Quanto al «quesito di 
interpretazione regolamenta
re sollevato dal gnipppo so
cialista di fronte alla giunta 
del regolamento della Came
ra ». la Direzione socialista 
afferma che esso «avrebbe 
dovuto, come era nelle legitti
me attese del PSI. e dovrà 
essere correttamente esami
na to e risolto». 

La discussane era stata in
trodotta brevemente dal se
gretario. compagno Craxi. il 
quale aveva dichiarato che 
« mentre le polemiche hanno 
il loro valore, preminente è il 
dovere di assicurare il com
pletamento del Consiglio su-

*- periore delia magistratura ». 
e aveva quindi proposto la 
designazione di un nuovo 
candidato. Tutti gli interve
nuti (Lombardi. Mancini. 
Manca, Signorile) si erano 
pronunciati a favore di tale 
proposta. 

Da parte dei soli Mancini 
e Manca erano s tat i espre.->si 
anche rilievi alla decisione 
presa lunedì da! presidente 
delia Camera, compagno Pie
tro Inirrao. di rinviare la di
scussione della giunta del re
golamento. Mancini, secondo 
quanto riferiscono le agenzie. 
avrebbe sostenuto che a la 
procedura applicata per igno 
rare !a pregiudiziale sociali
sta è stata scorretta ». anche 
perche <•• la richiesta della 
convocazione della giunta del 
regolamento» sarebbe s ta ta 
« suggerita dallo stesso presi
dente della Camera ». Manca 
avrebbe, sempre secondo i re 
soconti di agenzia, affermato 
« la necessità di far risultare 

In critica de! PSI alla proce
dura seguita dal presidente 
delia Camera ». In polemica 
con Mancini, Lombardi ha 
invece r.cordato di avere av
vertito la Direzione socialista 
L'ià nelle scorse riunioni dei 
i.sthi cu: s: andava incontro 
insistendo sulla candidatura 
Cini lo 

.\ou possiamo 1 Uè < ampia-
vera della derilione della Di
rezione de! PSI, presa nell'in
tento di assolvere al -i dovere 
preminente •> di porre il Con
siglio .superiore della munì-
stnituru nelle aindiziom di 
immollare. 

Pei intanto riguarda la con 
voeaz-one della giunta del re
golamento del'n Carnea. 1! 
presidente Infinto mera iu-
volto hi richiesta avanzata 
con lettera da! gruppo soi ut-
lista, precisando chiaramente 
che 1! parere della giunta non 
poteva esseie direttamente 
connesso al ricorso Cìitilo e 
non poteva intimi e sulla vo
tazione indetta per oggi, la 
(inule, iti base a pnivipi giu
ridici non contestabili, doveva 
ormai pioseguire con il me
todo con cui essa era stata 

iniziata. Il parere della giun
ta. Quindi, ne! caso si tosse 
discostuto da una prassi lun
gamente consolidata, avrebbe 
assunto un valore soltanto 
per il futuro, come è consue
tudine nota. 

Il presidente della Camera 
ha rinviato la discussione 
della giunta Quando il presi 
dente de! Senato gli ha tatto 
predente < he essa veniva a 
caiìeie obiet.'ti unente alla 
vigilia della sedila congiunta 
di oggi e ucc io poteva sem
brale incidere su una materia 
che riguarda anche •' Senato 
Il piesidcntc l'unno liti rite 
mito die 'osse appaltano e 
saggio tener conto d: i/uesta 
iii'ittazione che veniva dai 
P'es'denle dell'altro ramo 
del Parlamenta, considerando 
Quanta siano importanti ; 
intoni rapporti tra le due Ca
mere. 

Questi sono 1 fatti, che non 
viinno d'accaldo con i gin 
dm espressi ieri nella Dire 
none socialista da Mancini 
e Manca. Crediamo sia nel
l'interesse di tutti stare sere 
namente a Questi latti, con 
spirito di obiettività e Inori 
da polemiche artificiose. 

Polemiche per la decisione del ministro 

Bonifacio non avalla 
la designazione del 

presidente di Cassazione 

Oggi incontro 
delle Regioni 

alla commissione 
Trasporti 

OL,:JÌ alle ore 15 .30 fon. Li
berar. . presidente della com-
mlss'cr.i Trasporti dello Came
ra. (? i vicepresident. on. Ma
rocco e on. Venturini, riceve
ranno a Montecitorio i rapprc-
senta-.ti delle giunte di 20 Rt-
tj.on.; all'incontro car teoperan-
r.o gì esponenti di tutt . i arup
pi p : ' t l c i presenri r.tlla co;n-
misi.c-ie 

Il tema d;H"incontro è il 
n-jo ' : p ino ?o! / r .n j !e d;!!e 
ferro. ? JSG0 1990. eh? urc-
vede -.ma saesr d : 17 m"!a mi-
l.-rd e che : orr.i p.-esjnt.ito 
ii-. P-r:*mc.ilo ;> l'm 7 o ri?' 
1977. Le Rei iam esporranno 
«Ila commiss one Trasporti i 
lo'O £TÌenT"rrirnti S J questo or-
d r,; d" problemi. 

I ì 

Negli ambienti del ministe
ro della Giustizia si è appre
so che il ministro Bonifacio 
ha ricevuto ieri la commis
sione uffici direttivi del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, la quale gli ha 
sottoposto, per il concerto. 
la proposta di nomina del 
primo presidente della Corto 
di cassazione, formulata sul 
presupposto che tale nomina 
possa condizionare la valida 
costituzione del nuovo con
siglio. 

Il ministro Bonifacio, lin
cile tenendo presente un si
gnificativo precedente riguar
dante il primo consiglio supe 
riore che nel 19.M) si costi! ui 
pur essendo vacanti uli uffi
ci del primo presidente e del 
Procuratore generale della 
Cassazione, ha ritenuto di 
non poter condividere la prc 
detta motivazione dell'urgen
za 'del provvedimento ed h.i 
Cipresso l'avviso che. special
mente alla vigilia della nuo
va seduta comune de! Parla
mento avente ad omet to la 
elezione del decimo compo
nente del consiglio di nomina 
parlamentare, aravi e n!e 
vanti ragioni di opportunità 
induci no a soprassedere al 
concerto >uila proposta di no
mina del pruno pre.-idente 
delia Cassazione-

La decisione del ministro 
d: Graz,a e Giusti/ .a d: so 
prassedere al concerto per la 
nomina del dott. Emanuele 
Danzi a pr.mo presidente del
ia suprema corte di Cassazio
ne .n seguito alia designazio
ne del consiglio superiore de! 
la Maeistratura. ha commi 
que provocato ieri sera una 
burrascosa seduta dell'or ir.i-
nn d; autogoverno dei «radici 
italiani, organo che è dec.i-
du 'o :'; 13 ofobre -corso, ma 
che continua !,« sua a!t.vita 
non essendo stato ancori» m 
sediato il nuovo consiglio. 

Li designazione del du"o r 
Kmanuele Dan/:, clic •• n.i'o 
a Miuerata il !* - ' .amo I!">7. 
era avvenuta pressoché alla 
unanimità mancando un.-, a-
mente .1 voto del mernbio 
«la.co L u c o L;i//,i"(». 

I*a dc-iirnaz.one era s'.r.i 
fa*:.» in quanto ii vecchio 
consiglio ha ritenuto che lo-
-e suo compilo provvede, e 
al..» nomina del pruno prc-. 
ri»n*e dtJìa Cassa/ione in 

al do'.t. Danzi. I.u risposta pe 
io è stata inversa da quella 
clic ci si attendeva ». 
Come si è detto, la decisione 

del ministro Bonifacio ha 
provocato una reazione de! 
Ccnsiglio superiore in quanto 
i suoi membri hanno visto nel 
comportamento del capo del 
dicastero della mu.stizia « un 
a t t en ta to ali ' indipendente 
dell 'organo di autogoverno 
dei giudici italiani ». 

• quanto c< mfmbro d. d. 

I senatori del gruppo parla
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUN* alle sedute 
di Oggi e a quelle dei giorni 
successivi. 

Domaltini. giovedì, alle Ore 
9 . 3 0 . in Direzione (salone del 
C.C.) avrà luogo la riunione 
nazionale indetta dalla Sezione 
problemi dell'inlormazione e 
della radiotelevisione, con al-
l'o.d.g. « Diritto d'accesso e re
golamentazione delle emittenti 
locali ». 

r . ' to del crii s; zi io *• del rn 
nviato ri: prr- .den/a. a Per 
questi due motivi — si affer-
n;a .n un documento nv.'.a'o 
al Consiirl.o - jper .oie — e 
pie ;a l ia la •••si che. p*" .-che 
il nuovo n r . •:_'l:o ent.-.is-'-
in f ini tone, dove,-»- es-'-:«-
conino "o ri. tu ' t : in suo: 
n: fin bri :n quanto, se ir. com
pleto. non avrebbe pi ' - i to 
r u n rs; per noni.tiare i ceti.-,; 
giieri mancanti . 

Ka'ta perc.o la de-i/n.i / io 
ne. e stato chiesto al min.-
s'.ro d. dare il concerto pe
li conferimento dell'incarico 

Le proposte 
del PCI contro 

le evasioni 
fiscali 

Alla cominis.s;one Finanzi-
e Tesoro della Camera si e 
ci.sciis.so della risoluzione del 
PCI .sulle evasioni lisca!;. 
L'ha illustrata il coniu.iuno 
Sarti, rilevando che i profili» 
mi del prelevamento tribù 
tario si pongono come una 
delle più rilevanti que.-tion. 
nazionali. L'intervento puf) 
blico nell'organizzazione io 
ciale ed economica, come mi) 
mento di stab.lizzaz.one — 
ha affermato — è. infatti. 
fondato sostanzialmente sul 
s.stema fiscale, sulla sua ec 
.-•ione, sulla sua pos.sib.lita 
di essere momento decisivo 
della programmazione. 

Kart: ha ins.stilo su un pia 
no straordinario che metta : 
Comuni e le Kimoni nelle 
condizioni d: essere parte In 
te j ran te de! nuovo sistema 
d: reperimento delle entra t i 
e preveda ir. «ure per aceri' 
scere 'v-ff;r>nza de l lamm. 
n.-tr.»/:one f .nan/iana. roor 
dm indoli,- figni iniziativa con 
le ^triit ' .ire democra'irhe e 
amm.n.strat ive dei Comuni: 
attui un p.u ra/.ona e utlliz 
/<> dei p'-.-.-onale conferendo 
nuov; d;p-nden' ; . imp.ezan-
do <o:i pròvv-d.menti .-tra-
ordinar: anche giovan.: prò 
muova provvedimenti e nu^ 
vi m ' e r i per sncll.re le prò 
cedure. el.minando o rr.f-à. 
J.rar.-fo quelle d.most r.VfS: 
.- loerflje e d. scarsa utilità: 
poter,/-. •] ror:>i dell.-». Gtiir-
d:a d: Finanzi , pred.sponen 
do al p u pre<»o un d.sezno 
d: lecite j y r dare ad w n . 
come ad «)i*:i. ai -ro s^rvlr'o 
is ;x: : . ;o . osrr.i supporlo log.-
j^ . ro e opera!.vn 

E' intervenuto ti min strn 
delle F.n.ì.nze Panda! fi. I! 
quale ha chiesto un a z e o r 
ria mento della rum.one per 
poter precisare l'orien'am^n 
:o e > m..-ure che il 2over 
ra» in tenterà prendere. 

Scuola: il voto nelle maggiori città 
C<-n le elezioni di domenica seor.-a -: 

sono concluse nelle scuole di ozni ord.r.e 
e grado le consultazioni per i! rinnovo de: 
rnn^^li scolastici. Ora tocca ai distretti 
scolastici per i quali l 'appuntamento elei 
toraie e stato g;a fissato dal ministro Mal-

favi per il 13 marzo 1977 
Kcfo ; dati definitivi sull'affluenza rela 

t:v: alla provincia d: Roma e a quelle di 
Napoli. Milano. Tonno. Palermo Bo.oima. 
Firenze e Cagliari. 

ELEMENT. 
Genitori 
Docenti 
Non doc. 
M E D I E 
Genitori 
Docenti 
Non doc. 
SUPER. 
Genitori 
Docenti 
Non doc. 
Studenti 

Roma 

43.75 
82 
56.57 

40 
67.74 . 
78.33 

27.56 
53 
70 

53 

Napoli 

35.53 
82.63 
72,39 

33.46 
64.68 
73,45 

18.98 
53.25 
64.31 

52.96 

Milano 

54.1 
55.3 
n.p. 

59.8 
77.6 
n.p. 

50.9 
45 
n p. 

71,9 

Torino 

54.2 
87.87 
73 

493 
77 
72.2 

np. 
n.p. 
np . 

19.6 

Palermo 

31.45 
81.9 
84.21 

23 84 
65.43 
62,7 

7.35 
27 87 
37 3 

23.85 

Bologna 

60 
70 
69 

63 
75 
94 

42 
65 
np . 
55 

Firenze 

55 
n p . 
n.p. 

57 
n.p. 
n.p. 

32 
n p . 
n.p. 
58 

Cagliari 

28 
63 3 
n.p. 

18.79 
65.16 
n.p. 

12.5 
59.57 
n.p. 
zut 
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